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Direzione ed Amministrazione: Udine, 

Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per-ognf riga o 
spazio di riga! cent. 60. in terza pagina 
dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 
— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

Anno Il — N. 144. 

Socialismo © 
ed' istituzioni cattoliche 

Si è visto per prova costante, non 
solo. ip: questi. tempi. ma fino. dai. pri- 
mordì delle agitazioni. socialiste, che.il 
partito liberale non è in grado, pure se | 
lo, volesse, di applicare forze adatte» per | 
far fronte all’ azione nefasta. dei sovver- 
titori sociali. E data: questa convinzione, 
non sono rari, in seno allo stesso libe- 
ralismo, quelli. che, osservando i fatti 

contemporanei: e; consultando .i dati. sto- 
rici, affermano: che i soli che possano 
contrastare. il terreno ai. demolitori sono 

i. cattolici, 
Che, oltre‘alle sobillazioni. socialistiche; 

concorrano alle presenti perturbazioni 

difficoltà pubbliche e. lotte. d’ interessi, 
cui è necessario; comporre; è cosa. di 
cui nessuno' dubita. Ma si osserva a ra- 

gione che. queste difficoltà e questi con- 
flitti. non sono. cosa-nuova, giaechè, quasi 
in tutti i tempi periodicamente: se. ne 
ebbero, e sempre bisognò, per eliminarli, 
ricorrere all’ imparziale e disinteressato 
arbitrato: della Chiesa. Riguardo. alla 
stessa Inghilterra (citata. spesso per la 
facilità con cui in altri tempi seppe 
trovare, componimenti, nelle, varie. lotte 
tra le classi. sociali) è- impossibile. non 
avvertire: che ciò avvenne specialmente 
quando furono colà in vigore gli ordi- 
namenti, commerciali, dovuti. all’ inizia- 
tiva. cattolica. 0608 finto 

. Malgrado. ]’ eresia e-lo scisma, conti. 
nuarono quivi per lungo tempo ad.aver 

forza regolamenti informati alla disci- 

plina cattolica, ed ancor prima della 

metà dello scorso secolo esistevano, come 

nel. medio evo, funzionari di arbitrato e 

di; pace. che. erano;. all’ uopo delegati 
dalla Chiesa. Le. antiche . corporazioni 

d’arti e mestieri ele maestranze ad esse 

attinenti ‘esercitarono. lungamente un’ in- 

fluenza: grande, non.:solo.. pel: tranquillo 

sviluppo del: commercio, dell’ industria 

e. dell'economia pubblica, ma anche per 

la vita. religiosa, morale, e; politica. dei , 

popoli ‘ 

Non appena però, di quelle benefiche 

istituzioni. s° impadronì. il liberalismo. al- 

terandone. lo spirito, la, salutare; loro |, 

azione andò’ man mano. cessando, ed 

invece, di un elemento di prosperità di- 

“vennero un: pericolo: sociale. Alle: Corpo- 

razioni furono sostilute in: Inghilterra 
le Yrades-Union, in: Italia, Francia ed 
altrove le Leghe, di resistenza e. le. Ca-. 
mere del-lavoro. Queste istituzioni, ispi-. 
rate generalmente dai socialisti hanno, 

assunto a loro scopo. precipuo di sov-. 

vertire: la società, suscitando. una lotta 

permanente tra capitale. e. proletariato. 

Usgi, vari. pensatori liberali ma: non 

asserviti alle sètte, riconoscono che bi- 

sogna che cessi. la lotta. di, classe, e. 

‘sottentri l'armonia. perchè la società. 

possa vivere. Non. sì arrischiano però 

ad affermare che. tale, armonia, non puo 

otténersi se non basandola sulle. leggi e 

dottrine insegnate dalla Chiesa; ma la, 

conclusione scaturisce ovvia dal loro, 

ragionamenti. Ne viene così la necessità, 

che chi aspira davvero alla. pacificazione 
sociale, aderisca.« 0. per, lo. meno. non 

contrasti al: programma sociale cri-. 

stiano, che. la. provvida. sapienza del: 

Papa ha formulato. 
‘ra il sistema liberale ed: il socialista. 

non Ce’ è altra via da ‘scegliere. che il 

programma , sociale, crisuano ; tracciato 

nelle encicliche. pontificie: Questo, è ;il 

solo che non volendo nel mondo nè; 
oppressi. nè oppressori, ma mirando e- 
sciusivamente: ali miglioramento non. solo. 

‘morale ‘e religioso, ma- anche sociale: e, 
politico della. società, può gettar le basi; 

dicun: solido e. durevole. assestamento; 

conforme ‘ai : sistemi ‘ed. alle, .tendenze 

tempo opera. e vanto della dottrina cat- 

tolica; 

di detestare una buona volia:le male 

fiche sèite che la opprimono? Capirà 

"a
 

SR 1 ‘l imprudenze, 
dei tempi, e pel quale’ si rinnovi.-quella| 

sociale restaurazione, ‘che fn per lungo 

Capirà, l’ Italia sopratutto, che.è tempo 

dicfar. ritorno «al. Papa, di. obbedirlo, e; 

  

     

In cruce signatos, iura. quod alma tegant ? 

oe 

| che bisogna davvero combattere l’opera 
deleteria. del. socialismo e. favorire le 
istituzioni cattoliche? Lo volesse.il cielo!... 

' - | P. G. 

  

Cose di Corte 6 di Governo 

Il Re a Centocelle, 
Roma; 26. — Stamane il Re, accom- 

\pagnato dai generali Brusati e Serafini, 
assistette a Centocelle alle esercitazioni 
dei cavalleggieri Monferrato e si congra> 
‘tulò cogli ufficiali. 

Il nuovo aittante di campo. 

 yuoma, 26. — La Patria assicura che il 
Re nominerà suo primo aiutante di campo 
il generale Morra di Lavriano, amba-= 
sciatore a Pietroburgo. 

I Sovrani a Capodimonte. 

—_ Roma, 26. — I Sovrani partiranno 
l’otto o il nove luglio per Capodimonte, 
dove sarebbero; raggiunti. dai Frincipi 
Mirko e Xenia. 

Consigli. dei. ministri, 
Roma, 26. — Stamani si è riunito alla 

presenti tutti i membri del Gabinetto. 
Secondo, la. Patria; il Consiglio avrebbe 

discussa la chiusura della sessione legi- 
slativa non. appena il Parlamento sia en- 
trato nel periodo delle vacanze. Fu con- 
cretata. anche, la’ risposta. che Zanardelli 
darà. al presidente della Commissione dei 
nove circa il lavoro della Commissione, 
risposta che. già sapete. © 

La Tribuna dice infondato. che siasi 
provveduto alla. nomina del ministro del- 
l’agricoltura. I 

Aspetta. caval che l'erba oresce.. 

Roma, 26: — Oggi. coll’ intervento del- 
l’on. Zanardelli sì riunì la commissione 
per i provvedimenti finanziari, dopo: una 
breve: discussione: fu. unanimamente: rl- 
conosciuto: che data. l’imminenza delle 
vacanze non era. possibile iniziare: la di- 
scussione: dell’omnibus finanziario fino; a 
novembre. La:Gommissione ad unanimità 

i suoi: lavori. 1’ Avanti: assicura che la 
chiusura. della. sessione: durante: le va- 
canze estive; è: un fatto. già deciso. 

i * - Al'Senato, 
‘Roma, 26. — Con brevi discussioni si 

della Pubblica Istruzione. 
Alla. Camera. 

Roma, . 26. — Continua la, discussione 
sul bilancio. dell’ Interno, 

- Note e commenti 
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sugli «echi della giornata di domenica». 

l’ inaugurazione. della bandiera del Circolo 
costituzionale. Ma il sig. direttore doveva 

serio 0 di, creduto serio lo doveva. certo 
«aver irritato. Higuratevi, che mentre lui 
—.il, sig. direttore — scrive. ordinaria- 
imente così benino, nella prosa di ieri si 
lascia sfuggire periodi come... questo p, e.: 
.« Invece meritava; e merita di essere rile- 
vata: l’asserzione. da noi fatta. che il gene- 

all’ inaugurazione della. bandiera nazio- 
nale, mentre. la. sera aveva. onorato di 

vescovile », 
Pure non, avremmo. posto..mente a; co- 

deste inezie, se n quella; prosa. non..si 

‘contro  di.noi clerical. Di fatti, il signor 
direttore, biasimando il #riuli perchè non 

al socialismo; avete ognora parole di-in- 
coraggiamento per i socialisti e gli arruf- 
foniì di tutte le tmte, ed ‘usate frasi riguar- 
dose, quasi: di plauso, alle manifestazioni 

tempo e della patria e di ogni civile pro- 
gresso | » 

nel secondo no. 

Ma che. vi frulla per la testa, sig. diret- 

‘tore? Codeste le ‘son baggianate che di- 
. 

cevansi dUlo tempore daì vostrì ‘amici, i 

naufragio sociale, 

Ricordi quanto scriveva Orazio ai fratelli 
Pisoni, Scriveva che «molte parole) le 
quali erano in onore, sono cadute e che 

onore », Il quale ammaestramento; alcaso 

riscuotono. le risa.   

II 

Consulta il Consiglio, dei ministri. Erano 

deliberò! di sospendere fino. a. novembre | 

sono approvati tutti'i capitoli del bilancio 

Il. sig. direttore. del. Giornale di, Udine 
spese ieri quasi due colonne, per. trattare, 

Una specie di, paralipomeni alla festa per. 

avere un bruttissimo quarto d’ora quando |. 
buttò giù quella. prosa. Qualche cosa di 

rale Nava, il quale non era. intervenuto: 

sua, presenza la festa. del Collegio arci-. 

trovassero parole. bugiarde . e. ingiuriose: 

loda il Circolo costituzionale, scrive: « Tutto! 
questo, mentre, pur professandovi avversi 

clericali, che pur sapete nemici ad un 

Queste ultime parole: il sig. direttore 
le-ha' scritte‘ tanto per valersi d’ un po” 
di retorica stantia o le ha scritte proprio. 
da senno? Nel primo caso è perdonabile, 

I clericali nemici della patria! I cleri- 
cali nemici di ogni civile progresso |.... 

quali ora: peraltro cercano di attaccarsi; 

alla sottana -del' prete per salvarsi. dal: 

‘ Viay1l signor direttore “non commetta. 
nè tanto meno anacronismi, 

cadranno pure quelle che ora sono'in, 

nostro, vorrebbe dire, che le frasi del: 
sig, direttore avrebbero riscosso gli. ap- 
plausi una diecina d’anni fa — adesso 

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant. animos laudes' quas carmina fundunt 

LIA 

servono assai bene per avvertire i nostri 
lettori che si riportano e si commentano 

rettore del Giornale di Udine come. «'eco 
della giornata di domenica». E in vero 
leggendola si passa di meraviglia in me- 
raviglia, di sorpresa in sorpresa e si è 
costretti. domandare: « Ma che cosa aveva 
ieri il sig. direttore?» 

Guardate un; po’! Trasandando la sua 
pretesa.che il Erixli non abbia a-lodare i 
clericali nemmeno quando meritano: di 
venir lodati — passiamo a rilevare un 
confronto che fa il sig. direttore. 

Domenica al Minerva è l’inaugurazione 
della: bandiera d’ un circolo politico. Per 
dare maggior importanza alla cerimonia, 
questa. — nota il sig. direttore! — si di- 
vide in... due fasi: patriottica l’una, po- 
litica l’altra. Pure domenica al collegio 
Arcivescovile si dà una festicciuola per un 
‘saggio ginnastico con alquanti fuochi di 
artiticio. 

Orbene, il generale Nava non inter- 
viene a nessuna delle due fasi prodotte 
al Minerva, perchè —- spiega il Nava 
stesso: — non si addice ad ‘autorità mili- 
tari intervenire a‘delle riunioni:che della 
politica. hanno il. carattere; interviene .in- 
vece alla festicciuola innocente del colle- 
gio Arcivescovile. Ed è quì che il signor 
direttore scatta e. protesta. così: 

« Ma in allora si deve pure ammettere 
che il collegio Arcivescovile, posto sottò 
l’alto patronato dell’Arcivescovo; diretto 
da preti e soretto dai clericali, è una af- 
fermazione politica bella e buona. » 

In allora, sig. direttore, creda che que- 
sto. non si: può ammettere. In allora si 
avrebbe. potuto ammettere, se il. Circolo 
costituzionale fosse. composto.da bambini, 
i quali; al Minerva avessero dato. un sag- 

dri fosse venuto da Padova a leggere solo 
i nomi dei premiati. ln allora sì che 
sl avrebbe potuto ammettere: mia solo in 
allora. : 

Dante Alighieri a Montecitorio. 

Eppure sarebbe, bene che 1° Alighieri 
vivesse e che fosse..., deputato! 

Ciò premesso, veniamo’ a dire come 
Dante sì’ sia trovato’ in due’sedute della 
‘Gamera: À 

Il: ministro Giolitti nella tornata del 21 
per accennare: al: luogo: dove: oggi ferve 
maggiormente il, movimento popolare, 
ricordò: 

«+ «is lo dolce: piano i È 
che da Vercelli\a Marcabò declina. 

Alcuni deputati della. Destra. fecero. le 
imeraviglie, con un oh.lungo e roco, che il 
Ministro, din piantà, come lo chiamano i 
«piemontesi, tuttato sino a ieri nelle cite, 
prendesse per un momento lo sbruffo del 
poeta: e siecome ‘il’ Giolitti aveva citato 

“rono ‘che non erano di Dante: ed egli di 
rimando colla più grande disinvoltura:del 

nodi: qualche altro poeta. — 

del. nostro maggior poeta, che. oggi è 
l'idolo anche di chi non l’ha letto mai 
o poco, e poi dubita che siano suoi e li 
attribuisce con una certa aria trascurata, 
a chi se’ li' voglia pigliare, dei nostri 
poeti: e ‘d’altra parte alcuni Deputati:gli 
fanno l’uomo ‘addosso, e gli. gridano:sga- 
-nasciando: dalle. risa: Non: sono di Dante, 

canto, XX.VIII, .v. 75,70. 
Ma lo sirazio del. grande poeta. non 

doveva finir quì. 
. Il giorno dopo il deputato Barzilai, al- 
ludendo all’ ordine del giorno di Guido 
Baccelli, cita' due ‘terzine di Dante; dove 

queste le terzine del Barzilai, 

E’ fa sapere a’ duo miglior di Fano 
A. messer Guido, ed anche ad Angioletto, 
Che, se l’ antiveder qui non é vano, . 

| Gittati saran: fuor di lor vassello. 
E massacrati, presso alla Cattolica, 
Per tradimento d’‘un tiranno fello 

Il Barzilai. era quel giorno di buon 
‘umore e gli piaceva così sfringuellare 
co’. versi danteschi, Ma chi non ride col 
sorriso del Berretti al vedere regalato a 
Dante il. massacrati, in luogo . di muzze- 
rati, che hanno tutti i testi? E mazzerati 
non è mica lo stesso di massacrati | 

Raccontasi. di Dante ch'egli era così 
geloso dei suoi versi, da ‘lasciar andare 
‘un brutto ceffone sulla faccia d'un po- 

dell’ Inferno, intercalava quando a quando 

l’asinello. ae 
Ora che cosa avrebbe fatto dei deputati 

in questa congiuntura? — Ecco perchè 
sarebbe bene che Dante Vivesse e fosse 
deputato,» 

Il principio d'una predica, 
Un predicatore di. santa memoria-co- 

minciava così il'panegirico di S; Luigi: 
« Gran che!,; Si moltiplicano le scuole e 
non si impara niente   

Questi punti ammirativi e interrogativi 

‘brani della prosa scritta ieri dal sig. di- | 

gio, di ginnastica e di. canto- e l'avv. In-| 

Dante, come autore ‘dei versi, gli! grida-. 

mondo: — Se non: sono di Dante, saran- | 

Che. ve.ne pare? il ministro cita versi 

— mentre. ognuno può leggerli: Inf. 

è il nome di Guido, che fanno ‘appunto 
seguito ai versi. citati dal Giolitti : e se- 
condo il Resto del Carlino (n. 174) erano 

vero asinaio, perchè recitando un canto 

il monotono: «arri» pel spingere avanti’ 

Omnes ‘ergo simul crucis obstringamur amore: 
uae vicit mundum; vincat et ipsa modo, 

Petrus Archiep. Utinen. 

| ventati una manìa; le cattedre dantesche 
‘sì sono moltiplicate e... non s’impara | 
| niente. 

Il Resto del Carlino — commentando i 
‘versi citati alla Camera da Barzilai — 
dice che quel Guido è Guido da Monte- 
feltro. Poffare il mondo! Ma Guido da 
Montefeltro non è già morto, e. non ha 
raccontato al Poeta: nel canto XXVII la 
celebre favola ghibellina riguardo a. Bo- 
nifacio ? 

O scienza e sapienza... dei non oscu- 
rantisti, dei non ignoranti e degli amici 
del progresso civile ! 

Quello «che non farebbero le compagne. 
Mons. Wulfing della Congregazione dei 

Redentoristi, ritornando da Roma, ove 
fece la sua visita ad limina, richiese al 
convento. delle religiose a Tilbourg: sei 
suore per la sua missione di Swiram, 
della quale egli è vicario apostolico. Era 
un sacrifizio supremo che esse dovevano 
offrire; il sacrifizio di Padre Damiano: 
esse avrebbero avuto da curare i tanti. 
lebbrosi della Gayana, dove già molti 
Padri Redentoristi: olandesi’ contrassero 
l’orribile malattia, nell’ esercizio del loro 
ministero. 

Quante volontarie si crederebbe siensi 
offerte per occupare i sei posti? Novanta! 

Ed era un quadro di grandezza inde- 
scrivibile il vedere allorchè i superiori 
fecero la scelta fra le novanta eroine, il 
dolore delle altre, non ammesse ad appor- 
tare il sacrificio della loro gioventù, della 
loro salute, della loro vita. 

Ove all'infuori della nostra Chiesa, 
trovare un eroismo così elevato ? 

e 

Quello che non farebbero i clericali. 
L’ svénement, giornale repubblicano di. 

Parigi, racconta: come’ il ministro: non. 
che socialista: Millerand si disponesse in 
questi. giorni. per un viaggio: nelle Ar- 

| denne.-Ed ecco come: 
« Questo feroce democratico requisì per 

suo uso: la vettura-salon n. 8, composta 
di camera da letto; salotto e stanzino da: 
toletta; una vettura A, composta di due 
compartimenti‘ di prima classe; due com-. 
partimenti a: letto; tre-stanzini' da» toletta; ‘ 
‘finalmente: due furgoni; Orà è bene sa- 
pere che la vettura’ n: 8, voluta dal Mil- 
ierand; è quella: che servì allo czar. Nì- 
‘colò IL e:al scià di Persia, quando ven- 
«nero in Francia. Insomma: il viaggio del 
«signor Millerand — soltanto. per il tra- 

5500 franchi». 
Ih... la è una miseria! Appena appena. 

il: salario: d’ un giorno di lavoro di due- 
mila e dugento operaia lire 2,50! 

Un periodo : sintomatico. 

E’ quello del foglio socialista Nuova 
terra. Leggetelo : 

« E chi ha: mai detto che (nel fatto 
regime socialista) tutti saran: felici e beati? 
Ma se anzi si discute (tra quelli che ne 
hanno il tempo, perchè non hanno leghe 
da organizzare e menti oscure’ da sneb- 
biare) se un: miglioramento economico 
porterà maggior gioia omaggiortristezza? » 

Santa. confessione! Nemmeno dunque: 
i socialisti: sanno se. quel miglioramento 
economico che essi sì sforzano introdurre 
porterà. alla’ società « maggior: gioia. © 
maggior tristezza, » E non. potrebbero i 
socialisti. ripetere sempre: nei loro scritti 
e nelle loro conferenze questa preziosa 
verità ?... Ah, ma essi non sorprendono 
la buona' fede del popolo! 

  

Il salvataggio del’ sultano 

  

Costantinopoli, 26. — Mandano i se- 
guenti particolari intorno al pericolo’ 
corso dal sultano. 

La sera di venerdì il sultano, il quale 
passa le ‘notti nell’ « harem », cambiaido 
ogni volta padiglione per il terrore che 
lo perseguita di venire assassinato, sì ri- 
tirò in una. palazzina discosta un’ mezzo 
chilometro dal palazzo’ principale di 
Yildiz. 

La palazzina nvu ha che un piano. A° 
mezzanotte fu dato nei ‘giardini l'allarme: 
dell’ incendio. 

Dalla palazzina: dove il sultano: dor- 
miva, ‘usciva un denso fumo evil tetto’ 
già. crepitava. Alle. grida degli accorsi! 
Abdul-Hamid, mezzo svestito, uscì all' a-' 
perto: appena in. tempo per salvarsi, Egli 
‘era mezzo intontito dal. fumo e:tremava’ 
tutto per lo spavento. Un minuto dopo 
‘crollava.il.tetto,- 

Una: giovanissima: odalisca;:«la sua 
schiava, e un eunuco rimasero. vittitie! 
del» fuoco, «sepolti | sotto -le- macerie ar- 
denti, Si. vuole -che ‘l’eunuco; gettando 
via una sigaretta, abbia: incendiato ' un 
tappeto; originando la catastrofe, Il sul- 
tano non sì è ancora riavato dallo spa- 
vento; D'ora in poi cento guardie alba- 
‘nesi; delle -più fidate; circonderanne not» 
tetempo il padiglione dove dormirà il 
sultano; Le voci che si sià trattato di un 
attentato continuano: a circolare;   IS: » 

» Lo stesso scriviamo qui noi 4 proposito: 

di Dante. Gli studii danteschi: sono do- 

‘sporto — ci è costato la piccolezza di: 

  

‘n cosce sede ei e i rire "coni 

  

In tutta IraLtA: anno Lire 16— seme- 
stre L. 8.50 — trimestre L. 5. — Esturo- 
arno L. 30 — semestre L. 15, — Le 
associazioni non disdette sl intendono 
rinnovate. — Non si restituiscono 1 ma- 
noseritti. — Lettere è pieghi non affran- 
catt-sî respingono. 
  

Giovedì 27 Giugno 1901 

A proposito di scioperi 

Si è osservato che in Francia, in In- 
ghilterra, nel Belgio, in Germania, ove 
pure il socialismo è più poténtemente 

| Ofganizzato' che non in Italia, non si ha 
esempio di scioperi agrari. Come mai 
dobbiamo aver noi questo triste primato? 
Senza entrar nel campo della filosofia 
sociale per rispondere a tale domanda, 
Ci permetteremo di esporre una spiega- 
zione, anche se a tutti non piacerà. 

Il socialismo è il castigo del liberali- 
smo, perchè è un fatto che uccìde la 
pianta. che lo. produce; non potrebbe 
darsi (chiede giustamente lo Scala) che 
il liberalismo italiano avesse maggiori me- 

riti degli altri per sì duro e terribile ca- 
stigo ? 

Certo gli è che gli scioperi di qual- 
siasi altro ceto d’operai non fanno cor- 
rere pericolo immediato di dissoluzione 
sociale, mentre gli scioperi agrari sono 
una minaccia tremenda alle basi dello 
Stato, anzi del consorzio civile, perchè 
tendono ad uccidere ed annientare il di- 
ritto di proprietà: Chi stabilirà un limite 
alle cupidigie dei «contadini, stretti in as- 
sociazioni onnipotenti? Sta in loro mano 
esigere dai proprietari‘ ùn quarto, un 
terzo, la metà, i tre quarti dell’ intero 
prodotto dei campi. Un bel giorno, quando 
tutti i contadini d’ Italia fossero organiz- 
zati come quelli di Molinella, del Nova-. 
rese o del Mantovano, i. proprietari po- 
trebbero' sentirsi dire: fate un po’ il pia- 
cere di ‘andarvene, che non s’ha biso- 
gro di voi. 

I promotori degli‘ scioperi sanno ciò 
che vogliono; e vedono dove si va a fi- 
nire. L'Italia è il paese dove la catastrofe 
sociale è più vicina. Perochè si può fare 
a meno: di ogni industria, ma senza l a- 
gricoltore si muore di fame. La crisi agra- 
ria; suscitatà dai socialisti; avrà un con- 
traccolpo sensibile - in’ tutta la Penisola. 
Scemata* la produzione dei. generi di 
prima. necessità, esiliato. il capitale dai 
campi, per la paura: del: socialismo; ac- 
‘cresciute’ le' nostre ' importazioni dall’ e- 
‘stero, e perciò impovetito' sempre più il 
Paese, inasprito il cambio e aumentati i 
prezzi. di tutte le merci: sarà, in egual 
misura cresciuto il pubblico malcontento . 

e l’odio dei poveri contro i ricchi. E 
ricchi non rimarranno che i capitalisti 
\propriamente detti; cioè gli strozzini, che 
‘dissanguano’ il prossimo coll’ usura spie- 
tata, e gli oziosi, che campano senza. far 
nulla, riscuotendo semestralmente inte- 
ressi-e dividendi. Vi pare un bell’ avve- 
nire? 

Non è ‘lecito dunque* assistere indiffe- 
renti’ al duello, ‘ché’ si* combatte nelle 
nostre campagne fra proletari e proprie- 
tari. Il Governo: ha: l’obbligo di interve- 
nire e di metter ‘pace, perchè primo ob- 
‘bligo d'ogni governo civile si è quello 
di difendere l’ ordine sociale; guarentire 
la sicurezza pubblica e’ provvedere agli 
interessi dell'economia nazionale. 

Possibile. che. l’ individualismo libera- 
lesco sia tanto cieco e stolto, da non com- 
prendere, che siccome l’ agricoltura pro- 
duce. il pane per tutti, così non ‘può l’ in- 
teresse suo -considerarsi:come un semplice 
interesse di ‘privati cittadini, fra loro in 
conflitto ? 

E che (si chiederà) avrebbe a fare il 
Governo? Sappiamo 'bene'che al giorno 
d’oggi l’intervento dell’autorità a sedare 
uno sciopero non sighifica altro che una 
spedizione di ‘guardie; di ‘caràbinieri ‘e di 
manette; ma noi-cattolici intendiamo assai 
diversamente l’ ufficio del governare. 

Sono‘ necessarii,' senza’ fallo; anche i 
carabinieri e le guardie; . per la tutela 
della quiete pubblica e dei diritti legit- 
timi d’ognuno;' ma la polizia da sola non 
basta. Il disordine è più morale che ma- 
teriale'; conviene ristorare nelle menti e 
nei cuori il regno della giustizia; mediante 
la religione, e tutto il resto ‘si ristoterà 
da sè. 

Fuori -dal Decalogo) il mio e il tuo ces- 
sano d'avere‘ ‘ragione d’ esistere; ove la 
legge divina non disciplini le ‘passioni, 
il libito ‘soppianta’‘il’Qcito: Dovere” del 
Governo sarebbe adunque di actingersi 
immediatamente alla riedificazione delle 
società cristiana, abbattuta: dalla rivolite 
zione; Ma non è cosa che possiamo aspete 
tarci da un Giolitti, nè da une Zanardelli! 
Neppur in sogno | 
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La iegislazione operaia nel Belgio 

I clericali del Belgio non ‘si perdono 
in chiacchere quanto a legislazione ope- 
raia. LAGE: 

L'illustre deputato De Helleputte, uno 
dei più insigni professori dell’ Università 
cattolica di Lovanio, ha presentato alla 
Camera belga un progetto di legge sulla 
durata :del:lavoro e sul.riposo festivo. 

Il suo. progetto. di legge. riguarda più. 
particolarmente il lavoro delle donne, dei 
giovanetti; e dei ‘fanciulli negli. stabili- 

menti industriali. La giornata di lavoro 
sarà compresa fra le-5 del mattino e le 

9 deila sera. Il lavoro di notte è proibito. 
La legge proibisce del pari il lavoro della 

domenica, fuorchè nelle industrie che 
richiedano un lavoro continuo; ma, anche 
in queste, ogni operaio dovrà avere nella 
settimana un giorno di riposo. 

Dove è permesso il lavoro di notte, il 
numerò totale delle ore di lavoro nella 

settimana non potrà oltrepassare il totale 

settimanale delle ore di lavoro durante 
il giorno. — i 

Aile donne non potrà maî essere per- 
messo il lavoro notturno. 

‘Tù seguito a parere dei Consigli del- 
l’ industria e del lavoro, della deputazione 

permanente, del Consiglio superiore di 
igiene pubblica, il re potrà determinare 
la durata massima della giornata di la- 
voro degli operai dei due sessi, nonchè 
gli intervalli di riposo che loro sono né- 
cessari. i 

i liberali belgi, finchè ‘spadroneggia- 
rcuo, non ebbero mai un pensiero per 

questi scopi così importanti | 
  

Cronaca degli scioperi. 

Il Mantovano si agita. 
Hauntova, 26. — Stamane è partito per 

Castelbelforte, grossa. borgata poco disco- 
sta ua Mantova, mezzo squadrone di ca- 
valieria ; e ciò per misure precauzionali, 
a motivo dell'intervento di alcune squa- 
dre di lavoratori pervenute dal di fuori. 
'Y'utti però. cooperano ad una soluzione 
amichevole che avverrà indubbiameute. 

La paco a Trenno. 

Milano; 26:.,— 1 contadini. ed i fittabili 
di ‘Trenno sono venuti ad un pacifico 
accordo. I contadini sì sono accontentati. 
di uu aumento immediato di quaranta cen- 
‘tesimi ‘a tutti indistintamente, salvo di. 
stipulare a S. Martino un nuovo e com- 
picio patto colonico. Dimodochè il lavoro 
i quelle, campagne è stato. dovunque 
regolarmente, ripreso. 

‘Sciopero ad. oltranza a Genova. 

Genova, 26..— Gli scaricatori di car- 
bone scioperanti, riuniti in Comizio a 
Sampierdarena in numero di 1500, dopo 
nua discussione. del deputato Chiesa ed 

‘altri, votarono un ordiue del giorno di- 
chiarando di continuare lo sciopero, re- 
sistendo ad oltranza finchè non si accordi 
il turno di lavoro. | 

Soioperi per la mietitura. 

Bologna, 26. — Nel comune di Budrio, 
parrocchia di Mezzolara, insorsero negli 
.scorsì giorni notevoli. divergenze fra DI 

proprietari e gli operai, causa i salari per 
ia nietitura, e più specialmente in alcune 
vaste tenute. Ora, dopo le ultime ‘tratta- 
tive, l'accordo sarebbe già ottenuto, e si 
attaccherebbe la mietitura. Senonchè, 
prima di iniziare illavoro, la Lega degli 
operai domanda che sì {facciano adesso 
auche gli accordi pel raccolto del riso, 
celle barbabietole ed altri prodotti. In 
pati tempo, nella frazione di Vedriana, 

‘nello stesso comune di Budrio, si aduna 
“Ja Lega degli operai, «onde stabilire se. 
debba. rendersi soldale con quelli di 
Mezzolara, ovvero incominciare tosto a 
mietere il frumento. La truppa fu già 
inviata a Mezzolara in servizio di pub- 
blica sicurezza, ma finora tutto è calmo. 

Lo sciopero di La Motte, 

Pàrigi; 26. Gli scioperanti di' La Motte 
finirouo per vincere, avendo le compagnie 
accettato di impiegare soltanto pochissimi 

operai stranieri, Questi, in maggioranza 
italiani, dovranno rimpatriare. 

Disordini nel Ferrarese, 

Roma, 26:.— L’Avanti dice che. saputo 
dei torbidi nel Ferrarese, il gruppo.socia- 
lista telegrafava agli on. Vigna:e Morgari 
di recarsi nel Ferrarese ‘a dissuadere gli 
operai piemontesi dal prestarsi alla con- 
correnza. Oggi poi ha invitato gli on. Lol 
lini e Todeschini a recarsi sul posto a 
persuadere i lavoratori alla calma. Coi 
deputati «socialisti partirà pure il deputato 
Ruffoni: Oggi alla fine della seduta gli 
on. Lollini, Agnini, Costa e Todeschini 
hanno presentato una ‘initerrogazione al- 
l’on. Giolitti. per sapere quali provvedi- 
menti ‘intenda di ‘adottare di fronte al 
contegno dell’amministrazione della bo- 
nifica. sto “aa 

Un assassinio per cose da nulla. 
Napoli, 20. — Stamane, nella’ villa | 

Hausser a Posillipo, certo: Salemme, gar- 
zone. giardiniere, freddò con-una fucilata. 
il giardiniere Carmine Paesano .che lo 
aveva rimproverato per la sua pigrizia. 

È _ Camorra che. si sfascia. 

Napoli, 26. —: Secondo telegrammi ‘da 
Napoli, corre voce colà che siano pronti 
i mandati di comparizione contro | ex- 
deputato Casale, il suo segretario D’ A- 
melio, e contro l’ ex-direttore dello spaz- 
zamento pubblico, Ciuccio, per fatti che 
riguardano la sua gestione durante le 
amministrazioni Campolattaro e Sum- 

i monte. Il duca di Summonte sarebbe 
anche compreso nel processo. 

  

  

“otizie estere 

I boxzers d' Europa, 

Madrid, 26. — Si è scoperto in una 
chiesa a Gijon (Asturie) un manifesto an- 
nunziante che tutte le chiese sede di dio- 
cesì saranno incendiate. Le chiese dei 
villaggi di Noreman e San Juan furono 
già incendiate; regna viva indignazione. 
Nell’ incendio andarono distrutte parec- 
chie opere d’ arte. 

Un treno che precipita in un fiume. 

Indianopolis, (Stati Uniti) 26. — Un 
treno. diretto -sulla linea Boston-Saint 
Louis cadde nel fiume Wabash durante 

| la notte. Sedici emigranti italiani diretti 
a Salt Lakecity:sono morti; cinquanta 
viaggiatori sono feriti di cui molti mor- 
talmente. è 

Trenta ore di uragano, 

New York, 26. — Un terribile uragano 
si è scatenato nella Virginia ed è durato 
56 ore. Moltissime case distrutte; 50 mi- 
glia di binari di ferrovia guastati; venti 
ponti caduti. L’ acquazzone diluviale co- 
minciò il sabato mattina continuando 
l’intera giornata, facendone straripare i 
fiumi innondando la città di Keystone, 
che si trova nella valle dell’ Elkor con 
2000 abitanti. Alcune centinaia di mina- 
torì si erano recati in città coile. rispet- 
tive famiglie a fare i soliti acquisti set-| 
iimanali. Le acque inondarono la città 
poco dopo la mbzzanotte. Moltissime per- 
sone poterono aprirsi una strada fra le 
acque irrompenti e salvarsi sulle mon- 
tagno. n 

Scontro di torpediniere. 

Iokohama, 26. — :Durante le. manovre 
navali, presso Isushina, tre. torpediniere 
giapponesi ebbero una collisione. Una af- 
fondò; vi sono parecchi annegati. 
  

Notizie italiane 
‘Per il lavoro dello donne 0 dei fanciulli, 

Roma, 26: — La Commissione per: il 
lavoro dei fanciulli e delle donne accettò 
la proposta dell’on. Alessio perchè si isti-. 
tuiscano Commissioni di patronato per la | 
tutela degli interessi dei minorenni e. 
delle donne nelle fabbriche. Queste com-. 
missioni, composte di industriali, di ope- 
rai, nonchè di qualche donna, le nomi- 
neranno i Consigli Provinciali. Gli onor. 
Alessio.e Suardi-Gianforte furono inca- 
ricati di redigere e regolare i particolari 
della proposta accordandosi con l’on. Di 
San Giuliano, presidente della Commis- 
sione. 

Nuovi attentati? 

Roma, 26. — Dal confine Svizzero viene 
segiialato un comjlotto anarchico avente 
lo scopo di assassinare il re d’Italia. Il 
delitto dovrehbe compiersi entro il cor- 
rente mese. Gli individui designati dai 
Comitati anarchici. americani. sarebbero 
già in viaggio. Pa 

Nel servizio postale, 

Roma, 26: —- Il ministro delle poste. 
ha disposto ‘che si tassino come lettere 
e cartoline quei cantoncini stampati che 
molte ditte inviano ai propri. corrispon- 
denti, apponendovi un richiamo: mano- 
scritto a. precedente corrispondenza, co- 
stituendo ciò uno scambio di corrispon- 
denza. privata. 

Scoppio d'un polverificio, 

Foggia, 26. — Nel tenimento di Apri- 
‘cena iersera scoppiò il polverificio De 
Blasio e:gli scoppi. continuarono fino a | 
tarda ora. Quattro operai rimasero car- 
bonizzati. i 

pr
 

UNA VESTIZIONE 
[UNTERMEZZO) 

Sotto questo titolo. il liberale. Nuovo 
Fanfulla ha pubblicato; giorni sono, le 
linee «che qui riferiamo testualmente : 

‘ «La religione ha acquistato, con una 
delle più gentili e soavi fanciulle del 
nostro patriziato, una forza nuova. Nel 
convento delle Missionarie Francescane 
di via Macchiavelli, stamane ha preso 
il velo monacale donna Alfonsina Orsini, 
penultima figliuola del principe Filippo 
Orsini, assistente al Soglio pontificio, 
Elegante della persona, ammirata: per 
la sua bruna e forte bellezza, a ven- 
tun’ anno, quando tutto le sorrideva nel 
mondo, se n’è separata volonterosa- 
mente. Anima ardente di fede, innamo- 
rata del bene, si è fatta missionaria di 
carità e d’ amore. Ogni altro scopo, Da 
ferto alla sua giovane esistenza, ogni 
altro dovere sono stati: dominati dalla 
passione dell’apostolato. Bellezza, gio- 
ventù, forza, quanto pareva. dovesse 
chiamarla a partecipare del mondo, ella. 
ha consacrato a Dio e alla sua ‘causa. 
I parenti, che in questi ultimi tempi 
hanno circondata . per vincerla d’ una 

maggiore tenerezza, hanno dovuto ras- 
segnarsi. La vocazione era. in quella 
fanciulla così forte, così convinta; così 
spontanea e sincera che non si poteva 
lottare «con la sua. volontà. Non ‘1 ha 
chiamata alla nuova vita il solo bisogno 
della preghiera, l’ esaltamento giovanile 
d’ una ascetica fantasia, ma la coscienza 
di un forte dovere intraveduto nella 
lotta quotidiana per | umanità e per la 
fede. Nessuno più di quella fanciulla, 
che ha abbandonato il mondo lavorerà 
per esso; nessuno come lei v ha rinun- 
ciato, gli ha fatto offerta e olocausto 
delle sue forze, della sua giovinezza, 
della sua vita. Nella nobile casa degli 
Orsini non è nuovo il caso di discen- 
denti che si signo dati a vita religiosa. 

La storia ricorda due Papi, parecchi 
Cardinali, una beata, e molti che vesti- 
rono il semplice abito monastico, o la 
tonaca ruvida del frate. Questa mane, 
donna Alfonsima Orsini ha cessato di 
esistere pel mondo. La solenne cerimo- 
nia della vestizione, in cui sono stati 
sacrificati i suoi bruni e lucenti capelli, 
l’ha fatta sposa di Dio, e 1° ha legata 
alla vasta famiglia dei poveri e dei sof- 
ferenti, disseminata . pel, vasto. mondo. 
Ella non aspetterà che le sventure. va- 
‘dano in cerca di lei. per essere conso- 
lante, ma, pellegrina della-carità e della 
fede, viaggerà sempre, predicando la 
parola di Dio che redime e conforta, e 
come il buon prossimo samaritano della 
parabola curerà le ferite, lotterà per 
ridonare. alle anime la luce, e ai corpi 
la vita. Nessun titolo più la segnala nel 
mondo. Vestita del modesto abito rituale, 
si è eletta sorella del povero e del ricco, 
dell'amico e del nemico; vivendo, lot- 
tando, e forse ‘morendo, ignorata eroina 
della sua fede. 1 recenti massacri «di 
Cina ricordano, tra le più efferate bar- 
barie, l’eccidio di alcune missionarie 
Francescane. Dio protegga la sua devota. 
e faccia che la sua vita sia proficua alla 
causa santa. della religione, che deve 
rigenerare il mondo scettico. a nuovi 
ideali. si 

Vivere per la fede e pel bene, lottare 
e morire per.essi, ecco ciò che ha in- 
fiammato l’anima giovanile della pa- 
trizia romana. Stamane. all’ alba, nel mo- 
mento stesso in cui dora «innanzi le 
pure sue labbra si apriranno alle pre- 
-Qhiere .. del. mattino, il rito si è com- 
piuto. Non assistevano che i parenti. Il 

confusa: di velive benedetta, :si-arruolava 
al grande esercito di Dio, che in tutto 
il mondo opera e combatte per il più 
puro degli ideali, per la più santa ed 
umanitaria delle cause, quella della fede; 

P.amore ‘e©col'‘sacrificio». |> it 
E nn magnifico omaggio alla voca- 

zione religiosa, alla» santità della vita 
monastica, alla sublimità degli ideali che 
vi presiedono, ‘alla spontaneità dei voti 
che vi si professano, al. bene che le 
Congregazioni cercano all’ umanità. 

_ E tuttavia il Nuovo Fanfulla, che 
pur si è reso interprete di quella che 
è la coscienza pubblica, potrebbe sen- 
tirsi rimproverare domani da una qual- 
siasi penna gazzettiera di aver fatto 
«un’ apologia di reato », di aver am- 
mirato ed’ onorato ciò che vuolsi sia in 
contrasto colla legge in Italia! Questo 
contrasto barocco non ha bisogno di 
illustrazione. 

DALLA PROVINCIA 
S. Daniele 

i 26 giugno. 
La chiesa della B. V. della Strada. 

Era parecchio tempo che non vedevo 
questa’ bella chiesetta ed .oh quanto la 
trovai cambiata | i 

La vecchia, sgretolata e antiestetica 
facciata è scomparsa. In sua vece sorge 
— quasi ultimata — una facciata tutta 
artistica, tutta elegante, degna proprio 
del bellissimo Santuario. Mi fermai col 
Rettore del Santuario, che è il M. R. D. 
Pietro Vidoni, e gli domandai: 
_— Come ha potuto fare tutto questo 

lavoro ? 
— Come?... mi rispose lo zelante sa- 

cerdote. Con l’aiuto della Vergine e col 
concorso dei buoni sandanielesi. Vede : in 
ogni paese si abbelliscono le. chiese, se 
ne fanno di nuove e splendide; solo. a 
S. Daniele da molto tempo nulla si -fa- 
ceva. Questo fatto pareva dire ai-forestieri 
che a S. Daniele non esiste il gusto del 
bello e tanto meno la. generosità. Falso. 
Io mi misi ‘all’opera ; trovai subito da 
comporre una commissione con. egregie 
persone; le: quali si prestano é lavorano 
per la buona riuscita. Si fece un appello 
alla generosità dei sandanielesi, e questi 
corrisposero volentieri e unanimi. Ma... 

— Ma che? interruppi. - 
. — Ma mi occorrono ancora dei denari. 
— KE questi verranno, replicai. Pel de- 

coro del paese i sandanielesi non sì ri- 
fiuteranno mai di concorrere; nè la loro 
opera resterà a mezzo. Giascuno, anche 
con una piccola offerta, vorrà contribuire 
per la felice riuscita non solo di questo 

  

lavori che si: vorrà: fare .ìn chiesa. Mer- 
caduzzo è un paesetto quasi unito a Gra- 
disca Imperiale; non conta che poco più 
di duemila abitanti dispersi su larga zona. 
Ebbene quel R.mo Curato ‘ha intrapreso 
‘degli abbellimenti e delle riforme nella 
sua chiesa per un preventivo di venti 
cinque mila corone. 3 

Ebbene, in poco tempo raccolse quasi 
ventimila “corone e non dubita che tra 
breve avrà raccolte le rimanenti. E ora 
S. Daniéle — questo grosso e civile paese 
— vorrà essere da meno d’un Merca- 
duzzo qualunque? Ah, no; è questione 
di amor proprio, di dignità... paesana. 
Non dubiti, non dubiti, Don Pietro — 1 
‘denari glieli porteranno. E vedrà: che 
belle feste allora dell’inaugurazione ; ve- 
drà come saranno contenti i sandanielesi 

‘di aver cooperato ‘a un’opera così bella 

‘loderanno lo slancio e lo spirito di unione 
‘che anima i sandanielesi. Vedrà, vedrà. 
Coraggio e avanti... Sa 

Il tram partiva e dovetti perciò lasciare 
in tutta fretta il buon prete e correre 
alla stazione. Alla partenza non  potei 
trattenermi dallo sclamare: «Viva San 
Daniele | ». 

mondo: era. già lontano da-:lei,; che, eir-. 

una causa che si difende e si vince con 

bellissimo lavoro, ma ancora di tutti i. 

e così decorosa; vedrà come i forestieri 

Muzzana 
| 26 giugno. 

Menzione. onorevole. 

Ben sei Ja:merita la:festa decorosa, che 
la parrocchia di Muzzana del Turgnano, 
ha celebrata.il giorno 23 corr. per ll’ in- 
gresso solenne del suo novello parroco 
D. Vincenzo Pittioni. ì 

Visto e considerato, che un cenno non 
comparve a proposito. ancora. su’ questo 
giornale (1), non sarà inopportuno metter 
in vista i-Muzzanesi, i quali fecero del 
lora meglio, onde manifestare i loro sen- 
timenti religiosi e la. nobile ‘comparteci- 
pazione al gaudio nell’accogliere con af- 
fetto:e devozione l'inviato: ministro: del 
Signore. 23È 

Erano a tutti mote le sue qualità di- 
stinte di mente e di cuore e l’abnegazione 
fino allo spirito di sacrificio, con cui 
l’eletto pastore incaricavasi dell’alta mis- 

ben si appose protestando nel suo discorso 
inaugurale, che le intenzioni sue contrarie 
agli onori e al guadagno sarebbero state 
invece di consacrarsi tutto solamente al 
bene della parrocchia, così giustamente 
può dirsi, che la. speciale. letizia della 
festa pel suo ingresso fu una vera dimo- 
strazione affatto spontanea ed imponente. 

Goncorso affollato di popolo in accordo 
completo esclusa ogni differenza di con- 
dizione e di ceto, banda di musica istru- 
mentale, orchestra di cantanti in Chiesa 
e in canonica, archi trionfali, che forni- 
vano l’intiero paese, illuminazione splen- 
dida, fuochi artificiali e doni al novello 
parroco offerti, furono gli onori, che in 
modo straordinario gli tributarono i Muz- 
zanesi, unitamente agli applausi inces- 
santi, con.cui l’ossequiarono ogni volta 
che presentavasi in pubblico. 

Discorsi, poesie ed indirizzi furono letti 
‘in gran copia durante il pranzo, coi quali 
il parroco venne segnalato quale centro 
d’unione dei cuori, che trovavansi prima 
della sua venuta fatalmente divisi ed ora 
festanti attorno a lui avente il carattere 
dell’alleanza della fede, che dalla terra 
giunge al cielo, si attendono le dolci ar- 
monie della speranza e dell’amor della 
pace, la quale coi suoi irridiscenti colori 
derivanti da ‘un solo annunzia a Muzzana 
la fine del mal ‘tempo che fu e fa ri- 
splendere giorni sereni e lieti per la re- 
ligione e per la civiltà. Fautore. 

(1) Ma il giornale non' si fa mica da sé?.. 
Crediamo bene che all’ ingresso sieno inter- 

tre ‘il Iyiwli pubblicava nel domani un cenno 
della bella festa, il Crociato dovette aspet- 
tare fino a oggi! RAT, 

Anduins 
24 giugno. 

Il nuovo stabilimento per la cura estiva. 

Stassera, verso le 5, ebbe luogo l’aper- 
tura del nuovo locale albergo or ora ul- 
timato presso la. tanto:rinomata : « fonte 
di acqua minerale purgativa » di quì. La 
festa si ebbe la caratteristica d’ una so- 
lennità straordinaria: è stata ben orga- 
nizzata, meglio condotta e chiusa senza 
incidenti di sorta. La filarmonica.di For- 
garia gratuitamente prestava onorevol- 
mente il suo servizio: (verso, che ben 
s'intende, .il compenso di generose bic- 
chierate); e colle sue dolci e melodiose 
note ha saputo tenere un mondo allegra 
tutta questa fiumana di ‘gente accorsa 
dai paesi limitrofi. Difatti ha eseguito di 

sangue .a tutti: lode quindi al suo bravo 
maestro Nino Panin, il quale con valentia 
e zelo la va istruendo. Una compagnia 
poi del 5° genio minatori, d’arrivo ina- 
spettato, dispersa tra la folla, rendeva più 
bella e simpatica questa festa: in qua e 
in là, gruppi di questi baldi e disinvolti 
giovani, con tutto il brio -de’ vent’ anni, 
andavano ‘alternando: colla. banda delle 
graziose villotte, che era .un paradiso a 
sentirli. . 

Il nuovo stabilimento, poco discosto 
dalla fonte, è stato costruito per opera 
.dei socii signori Clarino, e. Marin, i quali 
‘possiedono: qui un altro. stabilimente- 
albergo, però da non contirontarsi col 
nuovo, essendo questo stato provvisto 
scrupolosamente di tutte le comodità mo- 
derne. La sua località è incantevole, po- 
tendosi di qui godere d’un panorama 
stupendo: specie l’occhio è allietato dal 
corso ‘delle acque del. Tagliamento: lo 
stretto di Pinzano poi. ove sorgerà il nuovo 
ponte gli si presenta di fronte in tutta la 
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Maria Regina di Francia 
| (RIDUZIONE) 

— Lo giuro. i (E 
Il giudice. di campo fe. giurare sul 

Vangelo ambedue i combattenti che non 

avrebbero osato sortilegio alcuno. 
‘—— Pietro era livido di paura. 

Il cavaliere nero si fermò avanti la 
‘regina. ì 

— Regina, dissegli, vi degnate accet- 

tarmi per vostro campione ? i 

— Di tutto cuore, 
— Datemi allora i vostri colori, 
— Non ho che catene, rispose Maria, 
‘Bionca tolse dalla sua cintura un nodo 

di seta bianca e lo infisse sulla. lancia 
del cavaliere, 

— Grazie, diss'egli, Ed ora a Dio, 
= Bianca, il suono della sua voce nou 

ti ficdida,. 
È = Tin morto, 6 regina, tin morto pet' 

la causa vostra, 
= Largo al giudizio di Dio! gridò il 

maresciallo di campo. 
Tutto ad un tratto, mentre i due av- 

versari si tenevan prouti, apparve dal 
lato del cavaliere nero un altro cavaliere 
coll'armatura scintillante, che d'un lampo 
balzò in mezzo allo sieccato,     L'aspetto marziale e la voce sua che 

appariva assuefatta. al comando, fecero 
impressione sulla folla ch’era, esterefatta 
dalle sorprese. i 

Maria tra i singhiozzi pronunciò un 
nome, ii 

— Oh! lo. sapea bene ch'egli sarebbe 
“venuto !.., , 

‘Il cavalier nero non volea ceder il posto 
al nuovo venuto, e gli disse: i 

— Il vostro nome, o signore; perchè 
ho bisogno di esser certo che il ‘vostro 
diritto è più sacro del mio. 
— Non volea farmi conoscere da al- 

cuno prima della fine del combattimento, 
“ma giacchè solo fra tutti i cavalieri di 
Francia prendeste lancia e ‘spada per la 
difesa d’una donna, è giusto debba far 
per voi una eccezione, i 

Sollevò la visiera e la calò ‘sì ‘presto, 
che il cavaliere nero potè vederne appena 

“+ E' la volontà di Dio! esclamò e poi 
8'inchinò in atto di ogsequioso rispetto, . 
Una salva di fragorosissimi applausi 

salutò i difensori della regina, 
‘I due campioni si strinsero la mano 

poi il cavalier ‘nero. ritirossi, mentre 
l’altro ferma la Jancia in resta, attendea |: 
il segnale; . 1a ta 
+ Largo ‘al giudizio di Dio! esclamò 

ancora il maresciallo di campo: dI 
Ma nel punto slesso che gli avversati 

    si slanciarono l’un contro l’altro, ùn terzo 
cavaliere sopraggiunse a galoppo nello 
steccato:a tia ndo 830 + 3853 
— Fermate, fermate! in nome del re! 

XVII. 

Mentre che si svolgeva la truce scena 
precedente, un cavaliere giungeva an- 
sante per la lunga corsa sopportata a 
Vincennes. 

— Amico, fate ch'io parli al re, disse 
balzando di sella, al primo uomo d’armi 
incontrato. = 
— Non si può ora. # Sa 
— Il debbo, si tratta ‘di cosa impor- 

tantissima. E sforzò la consegna per ve- 
dere il re a tutti i cost, +—© —*- 
«_— Chi sei tu? esclamò Filippo sde- 
guato, ATER 

L’abate di Luxeuil mi die’ questa 
cassetta per voi, o sire, dicendomi: Que- 
sta cassetta racchiude il riposo, la felicità, 
l'onore del re, > 
— Ov'è la chiave? chiese il-te, 
— Sta presso cotm cui era destinata 

la cassetta, a ve: senti 
— Il suo nome? , sesto 35 

cu Nessuno mel disse, ma lo indovinoi: 
il barone di.Luxeuil.} 00 Si 

Filippo col pugnale che avea alla cin- 
tura, ruppe la'servatura, guardò di fretta 
le carte, e angostiato | 

sulla piazza ov’è il popolo... dà ai giudici 
quest'ordine... purchè non arrivi troppo 
tardi... grida ;. « Fermate in nome del 
re ! Di x i 

seguì: 

mio fedele... Oh, Dio mio!.... Rendimi 
Maria 1..; ear 

Il messaggiero corse a precipizio nelle 
scuderie, gridando : I: 
— D’ordine del re, un cavallo! 
Rapido come la folgore corse a Parigi 

e fu appena in tempo al primo urtarsi 
delle lancie dei due combattenti a gridare: 
— Fermate, in nome del re! 
Maria, contemplava con. stupore in- 

sieme e gioia il messaggiero venuto a 
fermare la pugna. sins a stai 

Il messaggiero die’ ai giudici l'ordine 
del re. 

Pietro 
sguardo, ci È 

n uomo intanto si avanzava Aa ca- 
vallo e la folla rispettosamente gli dava 
il passo, . “pra sc i 
- Maria lo conobbe per la prima, e la- 

sciandosi cadere nelle braccia di Bianca, 
esclamò; n... | w 
_ Egli ha Egli ba 2 

lampeggiava di collera. nello   il popolo, Dio salvi la regina; 

— Alzati, gridò al messaggiero, vola. 

‘Poi. con accento concitatissimo pro-.|. 

(— Salva la regina! M’intendi?... Va, 

Filippo, giunto a, pie’ del rogo, vide 
‘Maria semisvenuta nelle braccia dì Bianca, 
le si inginocchiò dinnanzi e pieno di la 
grime il iciglio, esclamò ; i ; 
.— Perdonol!... Perdono!... 
— Filippo!... mio Filippo!... e pianse 

finalmente anche Maria, ch’era impie- 
trata dal dolore. per i 

. «== Voi tutti, gridò :il re, giudici, ‘no- 
bili e popolo, sappiate ch'io le chieggo 
perdono. 

Scioltele le catene colla sua mano 
‘stessa, il re strinse Maria tra le braccia, 
indi l’affidò a Bianca perchè tosto le 
mutasse le vesti d’infamia. © i 

Salì al palco dei giudici e porse al conte 
d’Artois e al duca di Borgogna le carte 
trovate nella cassetta dell’inviato dell’a- 
bate di Luxeuil, 

— Oh! eselamò Roberto; ecco la mano 
‘della Provvidenza, Indi con uno scudiero, 
‘un drappello di fanti e gli aiutanti del 
carnefice andò alla tenda sulla cui soglia 
stavano Castellan e La Brosse, - 
-Prinio suo pensiero fu di servirsi del 
pugnale che avea, per uccidersi; ma gli 
aiutanti glielo impedirono. Il carnefice 
strinse i polsi di Pietro colle catenò 
tolte a Maria, così pure Castellan, I sole 
dati condussero il barone al palco ove 
stava il rei... i   — Viva il rel, Giustizia!.., gridava 

A (Contini 

sione : e come egli stesso con verità franca 

venuti parecchi sacerdoti ; con ‘tutto ciò, men- . 

buona musica, di quella che .fa buon 3 
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sua bellezza; e l’aria balsamica del luogo, 
l’amenità dei dintorni lo rendono deli- 
zioso : è diretto dal signor Pellizzari Ge- 
lestino, persona compitissima. 

La famosa sorgente si ebbe quest'anno 
delle migliorie speciali per iniziativa dei 
padroni dello. stabilimento suddetto onde 
evitare qualsiasi inquinazione dell’acqua: 
le fu auche praticata una galleria d'ac- 
cesso assai comoda; e la spesa relativa 
fu sostenuta, dai. signori CGlarino.e Marin. 
Ma qui, oltre il beneficio dell’acqua pur- 
gativa, si trovano ‘preparati presso‘la fonte, 
con tutte le relative comodità, bagni a 
doccia tanto freddi che caldi di acqua, 
così detta dolce; come anche bagni me- 
dicati. Tutto questo poi è diretto dal bravo 
medico di Vito d’Asio.. Quindi ai biso-. 
gnosi di questa fatta di cura, raccoman- 
diamo a venire da queste parti, che si 
troveranno certamente soddisfatti... S. 

CRONACA CITTADINA — 
Osservazioni meteorologiche. 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

        
  

26-6 - 1901 [Ore 9|ore 15lore 21/2776.0 

Barom. rid. a 0. 2 

Alto m. 116.10 i 

liv. dal mare | 756.2 |7545 |754.3 | 753,8 

Umido relativo 54 62/2369 2 

Stato del cielo |sereno |sereno| misto {sereno 

Acqua cad, mm. - 22 — 23 

Velocità e dire- È 

zione del vento calma|8.NW | calma c.NE 

Term. centigr. | 25.9 | 26.0] 214 | 23,1 

( e i 7 
3 eratura { minima... è «e ; 

7 sia (minima all’ aperto . . 20.1 

ma ES 16.5 

( Temperatura minima all'aperto . | 15.7 

( La 
Tempo probabile +» 

Venti deboli o moderati alta Italia e ver- 
sante Adriatico; deboli vari altrove. Cielo 
vario in val Padana con qualche temporale. 
Sereno altrove. 

“DIARIO SACRO. 

Venerdì 28 — s. Leone Pp. — Vigilia a 
tutt’ olio. i 

Fiere e mercati della provincia, 

Venerdì 23 — Pordenone. || | /_—»’.—‘’ 
——— Lm@___ O; e 

Il pellegrinaggio in settembre. — 
Un oratorio del m. Perosi. 

Riguardo al pellegrinaggio già annun- 

ziato sul nostro giornale e che «si terrà 

in settembre al santuario delle Grazie, 
ricordiamo che su tutte le ‘linee ferro- 
viarie da Bologna e da Milano furono 
accordati dei ribassi. Inoltre l’Adriatica 

ha disposto pei pellegrini delle gite di 
piacere a prezzo ridotto sulla linea della 

pontebbana, una delle più belle da vedersi. 
Di più abbiamo il piacere di annun- 

ziare che il segretario della Commissione, 
cav. Ugo Loschi, fu ieri a Milano a fine. 
di combinarsi con l’impresa per dare in 

quella congiuntura il Natale del maestro 
Perosi. Lo spettacolo è assicurato con 

l'intervento di Kasmann e di Quecento 

esecutori sotto la direzione dello stesso 
autore... GG LA 

| funzicnari di cancelleria giudiziaria. 
| devono sperare. 

E’ ormai sicuro che il progetto pel 
miglioramento dei cancellieri e segretari 
giudiziari, forma parte delle leggine che 
verranno discusse in questo. scorcio di 

sessione parlamentare. Adunque- coraggio! 

Camera di commercio. © 
La Camera è convocata in seduta per 

il giorno di mercoledì 3 luglio p. v. col 
seguente ordine del giorno: © 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Riuuncia del dott. V. Scaini all’ uf- 

ficio di membro della Camera e sua sur- 
rogazione. ; i 

3. Unione delle Camere di commercio 
italiane. Contributo. 

4. Iscrizione delle operaie dell’ Assag- 
gio delle sete. alla. Cassa nazionale di 
previdenza per l'invalidità e la vecchiaia, 

5. Perizie doganali degli olî. 

6. Discipline per il commercio girovago 
raneo. S i 

> -Hita d’ acquisto della Gasa della 

co. Caporiacco.' ie e 

8. Mostra campionaria di -bozzoli in 
Pozzuolo del Friuli. i 

9. Liste elettorali della Camera del 1901. 

Per tutti i gusti. 

Ci viene comunicato, con preghiera di 
pubblicazione, che domenica 30 giugno 
la nostra città verrà arrichita d’ un altro 
periodico - settimanale, che prenderà il 
titolo «la Specola» e che sarà una rivista 
critico amministrativa. aa 

Così questa rivista avrà preceduto l’al- 
tro foglio settimanale che il Circolo so- 
cialista ha in animo di fondare. 

Ge pe sono per tutti i gusti! 

AI Circolo Verdi. 
I trattenimento del Circolo Verdi si 

seguono sempre soliti, cioè gemiali, e di 
pieno aggradimento dei molti che vi-ac- 
corrono. Così lo fu iersera, 

Programma musicale. 
La banda ‘cittadina, oggi 27, alle 8.20 

sotto la Loggia municipale eseguirà ii 
seguente programma : = 
1, Marcia « Vittorio Eman, III » Cicala 
2. Valtzer «Il segreto della mez- 

zanotte » DÈ .. Montico 
3, Duetto e finale II «Jone» Petrella 
4. Minuetto e Marcia « Turca » Mozart 
5, Preludio, coro, preghiera e 
°° finale 1 «Le Villi» © 
6, Polka «Isabella» 

- Teatro. Nazionale, 
Questa “sera alle ore 8 172, si rappre» 

senta la commediola in un atto: Arlec- 
«chino paga debiti alla moda », 

Puccini 
Gauroni 

Seguirà Ja Repiica del Waudeville in un 
atto: « On’ Milanes in mar. » Chiuderà 
il trattenimento il grandioso ballo in 410 
quadri: «Il Diavolo Rosso » musica del 
maestro Lievore. 

‘ Domani venerdì riposo. 

Sempre le biciclette. 

‘Il conte D.r Gino Di Caporiacco iersera 
nei pressi del Caffè Nuovo investì colla 
bicicletta la contessa Valentinis, la quale, 
fortunatamente se Ila cavò con la sola 
‘paura. Venne dichiarato in contravven- 
zione per corsa veloce. E’ assodato che 
egli avea ripetutamente avvertito colla 
-campanella e che al momento fece quanto 
fu in lvi possibile per evitare 1’ investi- 
mento: Ma pei svolti di via, specialmente 
frequentata, prudenza dimanda di far an- 
dare la bicicletta a passo. 

Monelleria a caro prezzo. - 

Stamattina un ragazzaccio della stre- 
gua di quei tanti che sono il tormento 

{dei vari nostri mercati, rubava una ma- 
nata di bozzoli da un mucchio collocato 
sotto la loggia del municipio e se la svi- 
gnava dalla gradinata che mette alla 
piazza. -Passava in quel momento il tram 
a cavalli, che lo travolse sotto le ruote. 
Il cocchiere fu presto a stringere il freno 
e fermare. Il ragazzo venne trasportato 
alla farmacia alla loggia, dove presto si 
riebbe ed andò via da solo. 

Monte di Pietà di Udine, 

Martedì 2 luglio ‘ore 9 ant. vendita dei 
pegni preziosi. bollettino giallo, assunti 
a tutto 31 agosto 1899 e descritti nel- 
l'avviso esposto dal p. v. sabato in poi 
presso il locale delle vendite. 

In Tribunale, 

Un uccel di bosco ben conciato. — Ger- 
vasi Gio. Batta D. Bastiane di Nimis per 
falso in cambiale venne ieri condannato 
ad anni 5 di reclusione, la quale però 
aggiunta ad altre precedenti, col cumulo 
di legge sale ad anni 12 e giorni (10, 
nonchè ad anni 6 di vigilanza speciale 
della. P. S. 3: 

Il Gervasi però da uomo avveduto da 
parecchio è tempo fuggito in America. 

_Nel ciclo dei fallimenti. — Porta Giu- 
seppe di Risano, per bancarotta semplice, 
venne condannato a giorni 25 di reclu- 
sione, condonati dall’ indulto. 

Tomaselli Vittorio imputato di banca- 
rotta fraudolenta e favoreggiamento ebbe 
il non luogo a procedere. 
Tam Giuseppe e Luigi di Goricizza di 

Codroipo, imputati ‘il primo di  banca- 
‘rotta traudolenta, di bancarotta semplice 
e di appropriazione indebita, il secondo 
per sola bancarotta semplice ebbero la 
scena il Giuseppe per la bancarotta 
fraudolenta e per l’appropriazione non 
luogo, 5 mesi ciascuno per la bancarotta 
semplice, pena questa condonata dal- 
l’ indulto. i 
  

. Fra libri e riviste 
Agli Agricoliori — Conferenze sulle Latterie 

sociali cooperative. (2° edizione corretta 
ed accresciuta) — Unione professionale 
del lavoro — Enciclica sulla democrazia 
cristiana — D. Eugenio BrancHINI:(Udine, 
Tip. Patronato,.1901). 
E° questo un libro assai interessante 

per gli agricoltori. Porta la dedica: A Ni 
colò Rezzara — Benemerito Promotore — 
di Sociali Istituzioni e di Unioni Professio- 
nali — L'Autore. — L’ egregio Blanchini 
“con quella competenza che tutti gli rico- 
noscono tratta l'importante tema delle 
Latterie sociali e delle Unioni professio- 
nali. Tutte le -moderne scoperte in rap- 
porto alla agricoltura ed alla economia 
cooperativa sono note all'Autore e le 
espone con istile accessibile anche agli 
agricoltori più modesti. Il libro va posto 
nelle loro mani con tutta certezza che 

| farà del bene. I lavoratori della terra de- 
vono ormai capire che in questi tempi 
necessita loro una più razionale cono- 
scenza dell’ arte preziosa che coltivano, 
onde poter farsi a poco per volta. colla 
tenacia e colla industria una posizione 
indipendente ed anche agiata. Sulle basi 
d’ una «ben intesa ‘democrazia cristiana, 
aborrendo sinceramente e con piena co- 
gnizione di causa le teorie del socialismo 
ateo e corrompitore, i contadini potranno 
procurarsi un avvenire lieto, per quanto 
può aversi in questa terra nostra — l’Italia 
— che fu magna parens frugum, e do- 
‘vrebbe tornare: ad esserlo, seguendo i 
saggi insegnamenti del sullodato Autore. 

Bergamo, 24 giugno 1901. 5 
Dott. G, P. P. 

  

Corriere commerciale 
Grani. 

Sempre poca roba viene portata al mercato 

e sempre vengono conclusi pochi affari; i 
prezzi ebbero qualche ribasso. 

Frumento da lire 27.90 a lire 23.— al quintale 
Segala:= — »° 16.— >» 16.75 » 
Avena » 18— >» 19,—- » 
Gialloncino » 13:20 » 14.00 » 
Sorgorosso » ._T.-... » 7.20 » 

Granoturco “» 12,90 » 13— all’Ett, 
Cinquantino » 12,— » 1.90 » 

Generi vari, =. 
Burro — da lire 1,80 a lire 2.10 al chil, 
Lardo fresco » 1,10» ,40  » 
Lardo salato | » 1925 >» 1.90 » 
Legna forte in st,» 180 » 1Silquin, 
Legna forte tagl, » 2,16 >» 2.2 >» 

| Patate nuove »- 0,193 » 0.10 »°- 
Uova » 0,60 » 0.78ladozz, 

Foraggi, © — 
Fieno dell’ alta da lire 4.50 a lire 6.50 al quint 
Fieno della bassa » 4,- >» 450»   Spagna. bee Te 
Paglia » 800 > de » 

    

  

Mercato dei bozzoli. 

Nella nostra piazza il massimo prezzo 
dei bozzoli è di L. 3.50 il chilogramma. 
A S. Vito e Pordenone qualcosa meno. 
Guardando varie piazze del regno si ve- 
dono prezzi più alti fino a L. 4.20. 

BOLLETTINO 

per le mercuriali giornaliere del prezzo dei bozzoli 
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del. Veneto. 
Badia Polesine — Gialli pure da lire 

2.50 a 3.15, incrociati bianchi e gialli da 
lire 2.70 a 3.30, scarti da lire 0.80 a 1.45. 
Mercati animati. i 

Castelfranco Veneto — (Gialli indig. puri 
da lire 3.15 a 3.30; incrociati diversi da 
Q9bea 3.155 

Cologna Veneta — Venduti gialli da 
lire 2.25 a 3.35. 

Lonigo — Gialli da lire 2.80 a 340; 

bianco-gialli da 2.60 a 3.15 e chinesi da 
3LA-9.30: 

Mantova — Nostrani a lire 2.40; in- 
crociati chinesi a 2.80. 

crociati da 2.78 a 3.10. . 
Verona — Chil. 1477 Mass.:3 min. 2.87 

Tendenza all'aumento. 
Vicenza — Prezzo med. gen. 3.07; Gialli 

do da 3 a 3.40; gialli ineroc. com. da 
3.10 a 2.75; gialli incroc. sfer. cinese da 
3.25 a 3.15; bianco giapp. da 3.20 a 2.70. 
  

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 
——————_ 

:« Camera dei deputati, 
Roma, 27. — Nella seduta ant. che 

si è tenuta sotto la presidenza di Mar- 
cora e che terminò a mezzogiorno, si 
discussero e si approvarono parecchi 
disegni legge. 

Roma, 27. — Nella seduta pom. sotto 

la presidenza Villa, furono svolte alcune 
interrogazioni, si approvò il disegno legge 
per l’ esercizio provvisorio dei bilanci 
che al 30 giugno non risulteranno ap- 
provati. Quindi fece seguito la discus- 
sione sul bilancio dei lavori pubblici. 

Un attentato 

contro ‘Francesco Giuseppe ? 

voce che a Bruck s. Leitha era stato 
commesso un attentato contro l’ impe- 
ratore, mentre ispezionava le truppe 
raccolte in quel campo trincerato. 
Secondo informazioni attinte a fonte uf- 
ficiale, quella voce risultò destituita di 
qualsiasi fondamento. L'imperatore è 
ritornato qui da Bruck questa sera. Sta 
però il fatto che a Bruck s. Leitha fu- 
rono arrestati due individui sospetti. 

‘ Sarebbe oral 

Madrid, 27. — Il Consiglio dei mi- 
nistri applicherà rigorosamente la legge 
contro il ripetersi delle dimostrazioni 
antireligiose. i ; 

La condanna del co, Lur Saluces, 
Parigi, 27. — La Corte ha condan- 

delle mitiganti, a cinque anni d’ esilio, 
La condanna fu pronunciata con 72 

tazione, Il processo terminò senza inci» 
denti, — 

“ Incendio colossale, 
JekaTerinoslaw, 27. — E’ scoppiato 

qui un grande incendio dp un magaze     
Diamo uno sguardo a’ vari. mercati 

‘bianco-giapp. da 2.80 a 3.25; incrociati 

Treviso — Gialli da 3.15 di P9:295 IE 

Vienna. 27. — Si era diffusa qui la 

nato il conte Lur Saluces, tenuto conto | 

voti; 58 senatori s'astennero dalla vo-   

zino di legnami. L'incendio fu spento, 
il danno ammonta a tre milioni di rubli. 

Il fuoco s’appiccò anche alle segherie 
ed alle abitazioni vicine causando un 
danno di due milioni di rubli, Il legname 
e gli edifici non erano assicurati. La sta- 
zione e l'acquedotto sono danneggiati. 
Quarantadue case sono completamente 
distrutte. ) 

Un telegramma 
._ dell'oracolo di Delfo. 

Londra, 27. — Salisbury parlando a 
un banchetto a Unitedcuba, rilevò. la 
disfatta dell'opposizione così completa 
che produce una diminuzione di numero 
nei votanti in favore del governo, causa 
la sicurezza che ispira la debolezza degli 
AVVErsari, 

La peste in Portogallo, 
Oporto, 27. — Segnalasi ad Oporto 

dodici casi di peste, con quattro decessi | 

Un assalto a Pechino. 

Londra; 27. — Lo Standard ha da 
Shanghai: Tuan marcia su Pechino con 
numerosa cavalleria. 

L'arresto d'un direttore. 

Lipsia, 27. — Secondo i giornali 
venne arrestato il direttore della Banca 
di Lipsia. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 27 giugno 1901. 

RENDITA 

Italiana Parigi Fr. 102.- 
Italiana Italia » 102.40 

AZIONI 
Exterieur 4 °T; oro Pro (1-90 
Edison » 438. 
Banca d’Italia i » SIAT. 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque » 105.50 
Sterline » » 26.39 
Marchi » » 199. 
Corone »i » LIO 
Napoleoni » » 20.88 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi Fr. 98.12 
Cambio ufficiale. L. 105.48 

V00V0GPCIGOOOO 
Novità - Horae Diurnae - Novità 
    

  

Alla libreria ecclesiastica Zorzi Rai- 
mondo, sono arrivati i Morae Diurnae 
nuovissima edizione 1901 edita da F. 
PUSTET in rosso-nero su carta china 
finissima, completi con tutti i Santi, 
compreso i novissimi, ed aggiunto in 
fine ll Proprium Diocesano. Sono le- 
gati in tutto Zigrino e busta. Si cedono 
al seguenti mitissimi prezzi: 
Legatura Lett. A. taglio oro - L. 3.50 

» » Bi » rosso» 3.00 
Chi lo desiderasse franco d’ ogni spesa 

a domicilio aggiungerà Cent. 20 in più, 

ALTRE EDIZIONI IN PRONTO 

Edizione P. Marietti a rosso-nero, lega- 
tura pelle, taglio oro per sole L. 4.00 

Ediz. L. Romano tascabile solo nero » 2.75   

GIUSEPPE BONANNI 
UDIME — Piazza del Duomo, 10 — UDINE 

  

Laboratorio speciale di arredi da 
Chiesa in argento cesellato, nonchè in 
ottone dorato, argentato e nichelato. 

Argenterie da tavola 
ed oggetti di fantasia — Cornici per 
ritratti e specchiere in ottone cesellato 
e galvanizzato — Apparati per illu- 
minazioni di Altari Bracciali per 
sostenere lampadarii in ferro battuto e 
modellato, con doratura a mordente ed 

a miniatura. "n 

SI eseguiscono inoltre le ripara- 
zioni di arredi vecchi riargentandoli ed 
indorandoli a nuovo, in modo da ri- 

durli nel loro primiero stato, sempre a 

prezzi onestissimi. 
Dietro richiesta si spediscono disegni 

e fotografie analoghe a qualsiasi lavoro. 

AMARO BAREGGI 
‘A BASE DI 

Ferro-China-Rabarbaro 

PREMIATO 
con grande medaglia d'oro e d'argento 
Questo liquore di gusto gradevole, è racco- 

mandato dalle principali autorità mediche co- 
me digestivo, tonico e ricostituente per le 
virtù meravigliose del. Ferro e della China 
nell’ anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 
nelle malattie nervose causate da debolezza, 
e per la presenza del Rabarbaro il quale atti- 
va le fuzioni dello stomaco, aumenta l’ appe- 
tito, prepara una buona digestione ed impe- 
disce la stitichezza che origina spesso il solo 
Ferro China. 

Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 
ne dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita me- 
ravigliosamente l’ appetito. . 

Vendesi presso tutte le principali 

Farmacie, Drogherie e Bottiglierie del 
Regno: i 

E, G. F.lli BAREGGI - Padova 
FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 

Specialità Menta Glaciale Padovana 

  

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi l’in- 
fallibile Estirpatore dei Calli, il rinomato 
Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, le 
antiche Polveri contro la bolsaggine e le Pil- 
‘lole Balsamiche che guariscono prontamente 
qualunque tosse. 

| FERRO-CHINA BISLERI | 
Volete la Salute 1. È    
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* Il chiar. dottor 
# EGIDIOD’ADDA 
si scrive averneotte- 
gi nuto «i più bene- 
4 «ficieffetti, massi- : 
S <me nella cura dell’anemia e devolezza Bi 

5 «di ventricolo.» 

   

  

  
  
  

  

i Acqua di Nocera Umbra fi 
? (Sorgente Angelica) 
# Raccomandata da centinaia di attestati 
S medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C. - MILANO. 
peace 

Prof. Guido Berghinz 
docente di olinica medica pediatrica, 

Consultazioni in casa datle 13 alle 14 
Via Francesco Mantica, 34. 

Ordinazioni gratuite all’Ambulatorio della 
Società Protettrice dell’ Infanzia. (Via Prefet- 
tura, 14). 
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Radein 
La migliore delle acque alcaline 

Fratelli Dorta. 

MAGAZZINI MANIFATTURE 

Siziano 2 Crlando 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

tiro 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni,   

    

    

 



      

     

  

   
     

morbida, bianca, diego mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. —     
30 e 50 al ro profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

00 FCOCOOCLO0O0ICIOIOOCI® 
e DOMENICO RAISER & FIGLIOS 

Via Treppo N. 8. TTIMDITINE! Via Treppo N, 8, 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per "qualunque uso di 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Sì ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, “gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in $ 

  

  
  

  
broccati di seta, -come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano orandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

»00ILICICICIOIE 

La pubblicità 

è l’anima del Commercio 
IB0CCOSCOCICCOCCCOO 
Fornelli Svedesi ‘ Primus ,, 

che bruciano senza stoppino 

           

  

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più. sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 

altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 
luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 
annerisce le marmitte ed è facile. a maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od. arrostire 

come pure per scaldare i ferri da «stirare ecc., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minuti il 

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 
minuti e il consumo del combustibile non è che di 15 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Domenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio 
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Premiata Fonderia Pontificia 
Padova - Daciano Colbacchini e Figli - Padova 

Fornisce concerti di qualunque numero 
di campane di ogni grandezza, peso, tono. 
Fonde campane in concerto con altre e ga- 
rantisce i propri lavori per fattura, durata 
ed' intonazione a giudizio di 
periti. Riceve campane vec- 

| chie in cambio, assume in co- 
struzione degli armamenti e 
castelli per campane in ferro 
battuto, ghisa e legno a nuovo 
sistema con isolatori per ot- 
tenere maggior suono dalle 
campane e assumendone an- 
che la riparazione e la posi-  esolusivo fornitore 
zione in opera assicurando dei ss. palazzi Ap. 

Li funzionamento in campanile. Grande deposito candellieri i în getto, 
ottene ed altri metalli. 

  

  

  

Sohiarimenti e catalogo 
a richiesta 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da, toeletta. Rende la pelle veramente 
Dura più d’oghi altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati. saponi esteri. — ll prezzo poi-è alla portata di tutti. — Si VENLEA acent.mi 20, 5 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido i in. commercio 

Verso car na vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i rincipali. Droghieri, Farmacisti 
e Pr ofumieri del Regno e dai grossisti di Milanos Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. È ti 7 ACL 
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* UDINE, Via di Mezzo N. sh 

  

Lavoratorio percostruzioni in legno 
mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

  

| SPECIALITA MOBILI DA CHIESA 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

bili da. ari   vit Prezzi da non temere concorrenza     
    

     

TOP 

Martinuzzi Francesco 
Negoziante di manifatture 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 
si Riechissimo assortimento Seterie, Damaschi; Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 

spinata per Stendardi e Gonfaloni, 
Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thubet nero alto 1.80 per mantelli 

alla Romana. sIMpermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
Damaschi lana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto. altare, Unico rap- 
presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredì sacri in. seta, 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture, 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità; dei tessuti 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi. da. non temere concorrenza, 
PAGAMENTI RATHALI 

   

  

        
    
            

             

         

  

     

        

   

   

   
   

  

   

    

  

Ne] premiato a TRL di 

TURRIN LUIGI 
di Ciseris. (Tarcento); ‘mercè. i nuovi e. portentosi trovati della scienza, 
si eseguiscono, a prezzi da non temere*concorrenza, 

fuochi. artificiali di esito certo e di effetto, sorprendente, 
da non confondersi con quelli lavorati coi L0IOSA medioevali. 

Si confezionano pure 

Fiacoole bengalighe 
al magnezio a colori. variati, inesplodibili: e di molta durata, servibili 
per iRUminazioni: processioni e fiaccolate. i 

A richiesta, si, spedisce. catalogo. gratis, ed indicando la spesa, 
programmi di. spettacoli; addattandoli alle. località. | 

al Tarcento) Ciseris, 23aprile 1901, 

ei SEGNA LUTGT 
pirotecnico. 

  

  

  

  
  

    

La ben conosciuta .e premiata ditta Doninita Berico mn Menaio Vecchio Udine, ha messo. 
vm venaita. una grande quantità di arredi Sacri; che-uene in deposito in modo da soddisfare‘a tutte 
le, esigenze, assumendosi. in. oltre. qualunque importante e. difficile lavoro da eseguirsi anche 
;Sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature ‘e nichelature, Vengono eseguite, mediante. 
“motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi. mitissimi @ mai praticati. per, l’addietro,, «dando , 
‘.garanzia ‘sull’ esito del lavoro, 
‘Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 
oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 

Ah ) Profumeria libri di devozione e par la $. Messa 

   
       
        
      

  
  

  

      

TRILIZZ. , 
| denise ‘con 15 Medaglie di |,’ grado ed una croce | Don al merito. 

  

— Stabilimenti; BOLOGNA - MILANO:- TORINO: - PESARO: — 
Ri trova fn sr le farmacie | 0 alberghi — Por la vendita-all' ingrosso presso -la DIVA 

A. FABRIS UDINE 
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